Oggetto: subentro nelle gestioni in economia (acquedotto, fognatura, depurazione) a favore di PAVIA ACQUE S.C.A.R.L.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Sindaco;
Considerato e preso atto che il vigente quadro normativo, nazionale e regionale, attribuisce all’Amministrazione Provinciale le funzioni di Ente Responsabile d’Ambito Ottimale con compiti di governance del Servizio Idrico Integrato d’Ambito Provinciale e delle connesse potestà, enumerate dai novellati articoli 48 e 49 della L.R. 26/2003, tra cui quelle di scelta del modello gestionale e di affidamento della gestione del servizio.
Considerato e preso atto che, come riepilogato nella recente nota 74565 del 05/11u.s. dell’Amministrazione Provinciale:

a) al dichiarato fine ed obiettivo di mantenere sotto il controllo totalmente pubblico la gestione unitaria del servizio idrico integrato d’ambito provinciale, completando il percorso di aggregazione e di superamento della frammentazione gestionale, già intrapreso con la costituzione di Pavia Acque S.r.l., Gestore Unitario delle Reti, e salvaguardando nel contempo il ruolo e il patrimonio di conoscenza e di competenza delle Società Pubbliche Territoriali già Socie della medesima ed al contempo erogatori temporanei del servizio presso le varie comunità locali del territorio, la Provincia di Pavia:

1. con la direttiva della Giunta Provinciale del 28 dicembre 2011 ha dato avvio al procedimento di scelta del modulo gestionale individuato nell’in house providing a mezzo di Pavia Acque Srl, con obbligo della stessa di trasformarsi in società consortile, operante in proprio e tramite le società pubbliche territoriali consorziate;

2. con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 10/2012 del 13 febbraio 2012, ha confermato la scelta del modello gestionale, individuando contestualmente gli adempimenti esecutivi demandati agli Organi, Uffici e soggetti pubblici coinvolti, in funzione del concreto affidamento del servizio;

3. acquisito il parere vincolante della Conferenza dei Comuni, con deliberazione del Consiglio Provinciale 49/2013 del 7 giugno 2013, ha proceduto all’”affidamento del servizio secondo il prescelto e confermato modello in house”, prescrivendo agli Uffici ed agli organi competenti di far luogo agli adempimenti esecutivi prodromici alla conseguenziale contrattualizzazione del servizio ed al concreto avvio operativo della gestione unitaria entro il termine del 31.12.2013;

4. in coerenza con l’attività esecutiva posta in essere e con il positivo e vincolante vaglio della Conferenza dei Comuni, con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 143 del 20.12.2013, ha infine proceduto ad autorizzare la stipula della Convenzione per la gestione ventennale dal servizio a partire dal 1 gennaio 2014.

b) Coerentemente al quadro normativo di riferimento ed in forza degli atti di affidamento e della convenzione di servizio, al Gestore Unico, Pavia Acque S.c.a.r.l. è stato pertanto riconosciuto, a partire dal 1 gennaio 2014, il diritto esclusivo all’erogazione del Servizio Idrico Integrato e alla gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali e strumentali la cui disponibilità è confermata e mantenuta in capo al Gestore Unico a fronte del subentro nei relativi oneri.

c) Contestualmente, tenuto conto delle peculiarità dell’Ambito Territoriale Pavese e della necessità di una fisiologica fase organizzativa iniziale funzionale alla piena e compiuta entrata a regime del servizio, l’Ente Responsabile ha al contempo previsto che, con riguardo alle gestioni esistenti non pienamente rispondenti al modello consortile, tra cui la gestione di Acquedotto, Fognatura e Depurazione del Comune di Palestro, il perfezionamento del subentro avvenga in maniera progressiva secondo modalità disciplinate da apposito Piano di subentro della cui predisposizione è stato onerato il Gestore Unico e la cui cogenza è stata subordinata alla sua approvazione da parte dell’Ente Responsabile.

d) Nei termini assegnati il Gestore unico ha presentato e l’Ente Responsabile ha approvato il predetto Piano di subentro che, tra l’altro, prevede che:

1. il subentro nella gestione dei servizi di Acquedotto, Fognatura e Depurazione avvenga entro il 30/06/2015, fatta salva la facoltà per il Comune interessato di richiedere l’abbreviazione dei termini secondo modalità da concordarsi con il Gestore Unico;

2. il Gestore Unico e il Comune dovranno procedere, in contraddittorio, alla ricognizione dei dati della gestione in essere ed alla formazione dello stato di consistenza delle opere infrastrutturali, nonché ad ogni adempimento tecnico/operativo utile ad assicurare continuità al servizio.

Ritenuto pertanto che il Comune debba dare attuazione ai più sopra richiamati, e condivisi, atti di organizzazione del Servizio Idrico Integrato assunti dall’Ente Responsabile consentendo il subentro nella gestione di Acquedotto, Fognatura e Depurazione dell’individuato Gestore Unico, Pavia Acque S.c.a.r.l., ed assumendo ogni necessario e correlato atto di conformazione.

Dato atto che la gestione del servizio di Depurazione è svolta in forma coordinata con i Comuni di Robbio, Castelnovetto, Confienza e Sant’Angelo Lomellina per mezzo di un sistema di collettamento afferente l’impianto centralizzato di Robbio, in ossequio alla “Convenzione tra i Comuni di Confienza, Robbio, Sant’Angelo Lomellina, Palestro e Castelnovetto, tutti della Provincia di Pavia, per la gestione del pubblico servizio di depurazione delle acque in applicazione dell’Art. 60 della Legge 8 giugno 1990, N. 142, in trasformazione del preesistente Consorzio depurazione acque Lomellina nord ovest di Robbio” sottoscritta in data 15 dicembre 1995, Rep. n. 5593, e che risulta pertanto opportuno delegare il Comune di Robbio, già individuato quale capofila del Convenzionamento, all’espletamento di tutte le attività amministrative per consentire il subentro nella gestione dell’individuato Gestore Unico secondo il modello consortile.
Dato atto che a tal fine è stata richiesta ed acquisita la disponibilità da parte del Gestore Unico all’espletamento di tutte le attività demandate congiuntamente alla Società e all’Amministrazione, nonché di quelle di supporto che fossero ritenute utile dalla medesima.
Visti 

· D.Lgs. 267/2000

· D.Lgs. 152/2006

· LR 26/2003

Con la seguente votazione: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0 

Delibera

· che, coerentemente e conformemente agli atti di organizzazione ed affidamento del Servizio Idrico Integrato dell’Ambito Provinciale, a far data dal completamento dei necessari procedimenti previsti e prescritti dal Piano di Subentro, cesserà l’attuale gestione dei servizi di Acquedotto, Fognatura e Depurazione, cui subentrerà, con ogni correlato diritto ed obbligo, Pavia Acque S.c.a.r.l., la quale ne garantirà la gestione conservando, sino al termine della Convenzione di affidamento, la disponibilità dei beni patrimoniali strumentali all’erogazione del servizio a fronte del subentro nei relativi oneri;

· di demandare agli Organi ed Uffici competenti ogni adempimento e/o atto necessario, anche in coordinamento con il Gestore Unico, ai fini di consentire il subentro nella gestione dei servizi di Acquedotto e Fognatura nei più brevi tempi consentiti;
· di delegare il Comune di Robbio, già individuato quale capofila dei Comuni di Confienza, Robbio, Sant’Angelo Lomellina, Palestro e Castelnovetto per la gestione del servizio di Depurazione delle acque, all’espletamento di ogni adempimento e/o atto necessario per consentire il subentro nella gestione del servizio di Depurazione dell’individuato Gestore Unico, nei più brevi tempi consentiti.
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con la seguente votazione: Presenti n. 11 - Assenti n. 0 - Voti favorevoli  n. 11 - Contrari n. 0 - Astenuti n. 0 

DICHIARA

La presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità tecnica.

           IL FUNZIONARIO RESPONSABILE



IL SEGRETARIO COMUNALE


    DELL’UFFICIO TECNICO



   

